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10. Le schede delle singole azioni 
previste     

Persona  Contattata     FORUM

Ente di appartenenza AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 01

Documento di riferimento

Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[X] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

1 Governance 1.4  Rendere le nostre de-
cisioni chiare, motivate e 
trasparenti

ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Dare attuazione allo statuto comunale facendo ampia pubblicità degli statuti attivati, quali 
difensore civico, referendum e consulte comunali”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realizzazione

Fonti di 
þnanzia-

men.

Intero territorio del Patto 
per l’occupazione nord 
barese/ofantino

Istituzioni ed enti di settore L’azione mira alla diffu-
sione delle tematiche di 
sviluppo sostenibile all’in-
terno delle attività comu-
nali intraprese al þne di 
garantire chiarezza e tra-
sparenza nei processi di 
decisionali della comunità 
locale.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 02

Documento di 
riferimento

Comune [X]Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

3 Risorse naturali co-
muni

3.1 Ridurre il consumo di 
energia primaria e incre-
mentare la quota delle 
energie rinnovabili e pulite

ALTA

TITOLO DELL’AZIONE  “Puntare alla diffusione di sistemi di produzione di energia alternativa basati sul solare e 
sull’eolico; produrre biomasse e utilizzare carburante biologico (etanolo, biodisel); incentivare nelle nuove co-
struzioni l’isolamento termico e l’installazione di pannelli solari”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz-
zaz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

Intero territorio del 
Patto per l’occupazione 
nord barese/ofantino

Istituzioni ed enti di setto-
re

L’azione consiste nella riduzione dei 
consumi di risorse non rinnovabili 
e nella maggiore diffusione, even-
tualmente attraverso incentivi eco-
nomici, di sistemi di produzione di 
energia alternativa.
E’ inoltre consigliabile l’utilizzo di 
pannelli solari e materiali per favo-
rire l’isolamento termico nelle nuo-
ve costruzioni.

 SCHEDE AZIONI DELL’AREA A DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE



Piano di Azione Ambientale del territorio nord barese/ofantino - Volume 2 Le schede delle singole azioni previste

 80

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 03

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

6 Migliore mobilità, 
minor trafþco

6.1 Ridurre la necessità 
del trasporto motorizzato 
privato e promuovere al-
ternative valide e acces-
sibili

ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Riduzione del trasporto privato a favore di quello pubblico con l’incremento degli autobus-
navetta ecologici gratuiti; creazione di piste ciclabili; potenziamento dei parcheggi nell’anello urbano; incremen-
to delle zone a trafþco limitatoó

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realizzaz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

Territorio urbano Istituzioni e azienda di tra-
sporto pubblico

L’azione mira al miglioramento della 
qualità dell’aria attraverso una più 
efþciente organizzazione del tra-
sporto pubblico locale.
La riduzione del trasporto privato 
potrebbe essere favorita con l’utiliz-
zo di navette ecologiche gratuite, la 
creazione di parcheggi di interscam-
bio all’ingresso dei circuiti urbani e, 
laddove possibile, con la creazione 
di piste ciclabili.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 04

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

6 Migliore mobilità, mi-
nor trafþco

6.4 Sviluppare un piano 
di mobilità urbana inte-
grato e sostenibile

ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Potenziare il trasporto pubblico attraverso l’incremento dell’attuale dotazione di mezzi, 
privilegiando quelli ad energia alternativa, creando zone pedonali, piste ciclabili e zone a trafþco limitatoó

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione mira ad una migliore or-
ganizzazione della viabilità urbana 
favorendo mezzi di trasporto eco-
sostenibili, l’incremento delle piste 
ciclabili e delle zone a trafþco limi-
tato.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 05

Documento di
 riferimento

Comune [X] Stakeholder comunali Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

8 Economia locale e so-
stenibile.

8.1 Adottare misure per sti-
molare e incentivare l’occu-
pazione locale e lo sviluppo 
di nuove attività

ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Creare occupazione attraverso l’incentivazione di attività turistiche, forestazione, sorve-
glianza e controllo del territorio murgiano rivalutando le risorse territoriali e ambientali presenti (grotte, parco 
Alta Murgia). Creare un circuito integrato con le realtà vicine”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione punta alla promozione e 
incremento delle risorse turistiche 
presenti sul territorio in esame se-
condo un’ottica di sviluppo soste-
nibile. Si raccomanda la creazione 
di circuiti turistici coinvolgendo le 
realtà limitrofe, innescando, in tal 
modo, anche un possibile aumento 
del tasso di occupazione nel setto-
re.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 06

Documento di
 riferimento

Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

1 Governance 1.2 Incrementare la par-
tecipazione e la capacità 
di sviluppo sostenibile 
nelle comunità locali e 
nelle amministrazioni co-
munali.

MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE  “Istituzione di una consulta o coordinamento rappresentativo tra associazioni, movimenti e 
singoli cittadini, nonché imprese per tutto ciò che riguarda i processi decisionali nell’ambito urbano, garantendo 
l’autonomia delle istituzioni locali individuando delle varianti sulle quali concentrare incontri e approfondimen-
ti”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione mira ad un maggiore coin-
volgimento degli attori sociali nei 
processi decisionali. Nell’intento di 
valorizzare ulteriormente metodi di 
partecipazione attiva, il progetto 
punta all’istituzione di una consul-
ta o coordinamento rappresentativo 
degli stakeholder sociali.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 07

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

7 Azione locale per la 
salute

7.1 Accrescere la consa-
pevolezza del pubblico e 
prendere i necessari prov-
vedimenti relativamente 
ai fattori determinanti 
per salute, la maggior par-
te dei quali non rientrano 
nel settore sanitario

MEDIA

TITOLO DELLõAZIONE òIncentivare la raccolta differenziata utilizzando un sistema di conferimento che quantiþchi 
i riþuti degli utenti, cos³ da comportare una riduzione della TARSU per quelli pi½ attenti e meritevoli ó

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

Lõazione mira alla riduzione dei riþuti 
organici e/o inquinanti potenziando 
la raccolta differenziata dei materiali 
riciclabili e ricorrendo, laddove ne-
cessario, ad agevolazioni economiche 
quali ad esempio la riduzione della 
Tarsu per i più meritevoli.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 08 

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

3 Risorse naturali co-
muni

3.3 Promuovere e incre-
mentare la biodiversità, 
mantenendo al meglio ed 
estendendo riserve natu-
rali e spazi verdi.

MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE  “Creazione di aree naturali protette, oasi, zone umide, riserve naturali intorno alle  città, 
inserendo e valorizzando attività tipiche locali (agriturismo, circuiti ecologico-turistici)”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

Il progetto mira all’aumento della 
biodiversità ed al riequilibrio delle 
aree naturali al di l¨ dei conþni cit-
tadini, valorizzando, laddove possi-
bile, il patrimonio locale.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 09

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

3 Risorse naturali co-
muni

3.4 Migliorare la qualità 
del suolo, preservare i 
terreni ecologicamente 
produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la foresta-
zione sostenibile.

MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE “Favorire la creazione di consorzi di imprese che facciano propria la promozione di tecniche 
innovative per attivit¨ agricole (agricoltura biologica), cos³ da poter essere volano di nuove possibilit¨ occupazio-
nali, accedendo con maggiore facilità a fondi europei e regionali”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione mira alla promozione e dif-
fusione di tecniche innovative ed 
eco-sostenibili da utilizzare nelle 
attività agricole, in maniera tale da 
ridurre al massimo gli impatti sul-
l’ambiente. Il progetto con diffusio-
ne di consorzi di imprese biologiche, 
innesca ulteriori meccanismi di oc-
cupazione. 

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 10

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

8 Economia locale e so-
stenibile

8.4 Incoraggiare la commer-
cializzazione dei prodotti 
locali e regionali di alta 
qualità.

MEDIA

TITOLO DELLõAZIONE  òindirizzare le produzioni secondo standard disciplinari per ottenere la certiþcazione di 
prodotti qualiþcati in termini di territorio e qualit¨, creazione di  marchi doc - dop ð igp;  formulazione d accordi 
con ipermercati”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

L’azione mira alla diffusione di mi-
gliori standard qualitativi dei pro-
dotti attraverso un maggiore utilizzo 
di marchi di certiþcazione di quali-
tà, quali ad esempio doc, dop, igp, 
ricorrendo eventualmente anche ad 
accordi con ipermercati.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 11

Documento di
 riferimento

 Comune [X]Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

8 Economia locale e so-
stenibile

8.5 Promuovere un turismo 
locale e sostenibile

MEDIA

TITOLO DELLõAZIONE òPromozione del territorio facilitando lõarrivo ed il soggiorno dei turisti, intensiþcando i 
collegamenti, la ricettività alberghiera, le trattorie, promuovere l’artigianato locale”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione punta alla promozione e va-
lorizzazione del patrimonio turistico 
del territorio in esame attraverso il 
miglioramento dei collegamenti e la 
ricettività alberghiera, in modo da 
convertire il turismo “mordi e fuggi” 
in turismo di più lunga durata.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 12

Documento di
 riferimento

Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

1 Governance 1.2  Incrementare la parte-
cipazione e la capacità di 
sviluppo sostenibile nelle 
comunità locali e nelle am-
ministrazioni comunali

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE  “Azioni di sensibilizzazione organizzando meeting nelle scuole, coinvolgendo famiglie, am-
ministrazioni locali, enti, aziende private e tutti i cittadini. Uso di strumenti quali i forum on-line, di facile ac-
cesso”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione punta alla diffusione di una 
maggiore consapevolezza critica del 
proprio ruolo nei processi decisionali 
del governo del territorio, organiz-
zando incontri a tema o utilizzando 
strumenti di maggiore coinvolgimen-
to partecipativo, quali ad esempio 
forum permanenti e/o on line
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 13

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

1 Governance 1.2 Incrementare la parte-
cipazione e la capacità di 
sviluppo sostenibile nelle 
comunità locali e nelle am-
ministrazioni comunali.

BASSA

TITOLO DELLõAZIONE  òIstituzione di sportelli informativi presso tutti gli ufþci pubblici con personale preparatoó 

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione intende promuovere una 
maggiore conoscenza e divulgazione 
delle tematiche inerenti lo svilup-
po sostenibile, istituendo appositi 
sportelli informativi o attività simili 
di informazione/formazione, atti a 
facilitare una maggiore conoscenza 
e sensibilizzazione verso tali tema-
tiche.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 14

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

7 Azione locale per la 
salute

7.1 Accrescere la consa-
pevolezza del pubblico e 
prendere i necessari prov-
vedimenti relativamente 
ai fattori determinanti per 
salute, la maggior parte dei 
quali non rientra nel settore 
sanitario

BASSA

TITOLO DELLõAZIONE òMaggiore informazione prodotta dallõASL, dal comune, dallõUfþcio Igiene, anche a domici-
lio, al þne di evitare fenomeni di allarmismo incontrollato per le categorie deboli (anziani, disoccupati). Potenzia-
re le attività dei consultori e degli sportelli informativi degli ospedali”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione in oggetto mira al poten-
ziamento delle attività a carattere 
informativo sugli effetti di determi-
nati fattori sulla salute umana per 
evitare inutili fenomeni di allarmi-
smo dovuti ad una marginale cono-
scenza degli eventi.



Piano di Azione Ambientale del territorio nord barese/ofantino - Volume 2 Le schede delle singole azioni previste

 86

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 15

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

7 Azione locale per la 
salute

7.5 Sensibilizzare gli urbani-
sti ad integrare le tematiche 
della salute nelle strategie 
e iniziative di pianiþcazione 
urbana.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Promuovere corsi di formazione, coinvolgendo anche le università, rivolti agli urbanisti e ai 
tecnici in genere, sulle tematiche dello sviluppo sostenibile e della pianiþcazione strategica per incentivare nuove 
forme di pianiþcazione per un approccio integrato al territorioó

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione intende sviluppare e mi-
gliorare nuove forme di governo del 
territorio promuovendo una forma-
zione continua degli addetti alla 
pianiþcazione strategica sostenibile 
del territorio.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 16

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

7 Azione locale per la 
salute

7.5 Sensibilizzare gli urbani-
sti ad integrare le tematiche 
della salute nelle strategie 
e iniziative di pianiþcazione 
urbana.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE  “Conferenze di servizio nelle quali prevedere interventi di esperti e corsi formativi”

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione mira alla sensibilizzazione 
degli urbanisti sulle tematiche della 
salute nella loro pianiþcazione urba-
na: a tal riguardo, verranno organiz-
zati corsi di formazione o laboratori 
formativi
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 17

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

7 Azione locale per la 
salute

7.5 Sensibilizzare gli urbani-
sti ad integrare le tematiche 
della salute nelle strategie 
e iniziative di pianiþcazione 
urbana.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Istituire un sito internet  per informarsi circa le decisioni urbanistiche che potrebbero ave-
re un effetto diretto sulla salute con la possibilità  fornire il proprio contributo tramite e-mail”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

L’azione punta all’istituzione di un 
sito internet atto alla divulgazione 
delle decisioni urbanistiche che po-
trebbero avere ripercussioni sulla 
salute umana.

Persona  Contattata     FORUM codice 18

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A

Documento di
 riferimento

Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

3 Risorse naturali co-
muni

3.3 Promuovere e incre-
mentare la biodiversità, 
mantenendo al meglio ed 
estendendo riserve naturali 
e spazi verdi.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Le amministrazioni locali devono impegnarsi a redigere dei piani che tutelino il verde e la 
valorizzazione del proprio territorio, e contemporaneamente progettare in area vasta, condividendo in pi½ piani 
amministrativi gli obiettivi. Attivare processi di rinaturalizzazione di territori compromessi”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

L’azione mira alla tutela e valorizza-
zione del territorio e delle sue aree 
verdi attraverso la progettazione, 
redazione e attuazione di piani ap-
propriati.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 19

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali  Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

3 Risorse naturali co-
muni

3.4 Migliorare la qualità del 
suolo, preservare i terreni 
ecologicamente produttivi 
e promuovere l’agricoltura 
e la forestazione sostenibi-
le.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Attività di riforestazione del territorio murgiano con piante autoctone e recupero delle 
aree degradate”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

L’azione intende tutelare e valoriz-
zare il territorio in esame promuo-
vendo aree protette e forestazione 
sostenibile, nonché migliorare la 
qualità del suolo.

Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 20

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

8 Economia locale e so-
stenibile

8.4 Incoraggiare la commer-
cializzazione dei prodotti 
locali e regionali di alta 
qualità.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Valorizzare la produzione e la commercializzazione dell’olio d’oliva e dei prodotti orto-
frutticoli attraverso il marketing territoriale, incentivazione della coltura biologica di qualità e attraverso una 
pubblicizzazione intra ed extra moenia, compresi i Paesi stranieri, incentrata sulle qualità salutari di un prodotto 
come l’oliva”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione Tempi di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

L’azione s’inserisce perfettamente 
nelle attività di marketing territo-
riale puntando alla valorizzazione 
dei prodotti tipici locali a livello re-
gionale, nazionale e internazionale.
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Persona  Contattata     FORUM

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE A codice 21

Documento di
 riferimento

 Comune [X] Stakeholder comunali Stakeholder di area vasta

[ ] Idea/volontà                                                                                   [ ] In corso di progettaz.      [ ] In corso di realizzaz.

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

8 Economia locale e so-
stenibile

8.5 Promuovere un turismo 
locale e sostenibile.

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Recupero di vecchie masserie per laboratori di studio e arte, agriturismo. Creare associa-
zioni culturali che promuovano il territorio per mezzo di sagre e festival cos³ da valorizzare le masserie e i prodotti 
locali”.

Dove si svolge Soggetto realizzatore Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanziamen.

L’azione intende promuovere forme 
di turismo sostenibile attraverso il 
recupero di vecchie masserie e l’or-
ganizzazione di eventi atti a valoriz-
zare i prodotti locali.
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 SCHEDE AZIONI DELL’AREA B DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE

Persona  
Contattata     

a) Arch. Francesco Vasciaveo CONSORZIO IGIENE 
AMBIENTALE BACINO fg/4 (s.i.a.) 
b) Francesco Tarantini LEGAMBIENTE PUGLIA 

Riferimento scheda n. 54 
Riferimento scheda n. 55

Ente di 
appartenenza

AREA DEL PIANO DI AZIONE AMBIENTALE B  codice 22

Documento di
 riferimento

Intervista diretta

 Comune  Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di 
riferimento Strategia Priorità

Governance S t r a t e g i a 
1.2e

BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Istituzione di laboratori municipali di quartiere permanenti, quale accesso di partecipazio-
ne attiva al processo di miglioramento ed al futuro sostenibile della città”.

Breve descrizione Tempi di 
realizzaz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

a) Lõintervento sar¨ afþancato da una linea di azione mirata alla comunicazione e sensibiliz-
zazione delle cittadinanze coinvolte, saranno istituiti dei laboratori municipali permanenti 
quale accesso di partecipazione attiva al processo di miglioramento ed al futuro sostenibile 
della città.

b) Indicazioni per un Piano di Tutela e Gestione partecipata del Parco dell’Alta Murgia attra-
verso l’istituzione di un forum permanente di tutti i soggetti interessati.
Istituzione di laboratori municipali permanenti, quale accesso di partecipazione attiva di tutti 
i soggetti coinvolti al processo di realizzazione delle reti ecologiche alla scala locale.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
Per quanto riguarda la “Governance” è auspicabile una sorta di “Patto di sostenibilità” che preveda una serie di azioni 
concertata tra tutti gli Enti, ad ogni livello, e che ciascuno deve impegnarsi a realizzare all’interno del proprio e con 
la cittadinanza. Si deve mettere a punto unõAgenda di impegni volontari volti a migliorare lõecoefþcienza e la gestione 
sostenibile di tali Enti, la loro organizzazione e il comportamento dei propri membri.
L’opportunità e la necessità è quella di consolidare negli Enti Locali l’utilizzo delle metodologie e degli strumenti di 
progettazione partecipata volti a promuovere lo sviluppo sostenibile.
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Persona  
Contattata     

codice 23

Ente di 
appartenenza

a) Comune di ANDRIA
b) Comune di BARLETTA
c) Comune di TRINITAPOLI
d) Comune di SPINAZZOLA
e) LEGAMBIENTE PUGLIA - Francesco Tarantini
f) COMUNE DI CANOSA - PRES. BANCA DI CRED. 
COOP. - Dott. Michele Pepe

Riferimento scheda n. 1-4
Riferimento scheda n. 20

Riferimento scheda n. 34,36
Riferimento scheda n. 46,47

Riferimento scheda n. 57
Riferimento scheda n. 76

Documento di
 riferimento

PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di 
riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali 
comuni

S t r a t e g i a 
3.1A

MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE  “Progetti per l’incremento della produzione elettrica attraverso l’utilizzo di pannelli foto-
voltaici”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Costruzione impianto fotovoltaico presso lo stadio comunale “S. Angelo dei ricchi” - Costruzione 
impianto fotovoltaico in conto energia presso lo stadio comunale degli Ulivi - Costruzione impianto 
fotovoltaico presso il Palazzetto dello Sport - Costruzione impianto fotovoltaico in conto energia 
presso la piscina comunale; 
b) Realizzazione impianti fotovoltaici scuole elementari e medie 2° e 3° lotto; 
c) Realizzazione di tetti fotovoltaici e di impianti solari - Realizzazione di impianto elettrico foto-
voltaico presso il Cimitero;
d) Istanza Parco Eolico ditta Tower Corporation S.r.l. Agro di Spinazzola. Atto di assenso preventivo 
dell’Amm.ne Comunale;
e) Utilizzo delle fonti di energia rinnovabile (eolica e fotovoltaica) a basso impatto ambientale;
g) Installazione pannelli fotovoltaici per la produzione di energia alternativa a basso costo.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
La strategia per ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e pulite si po-
tr¨ attuare con lõentrata in vigore del redigendo Piano Energetico Regionale. Il PER persegue le þnalit¨ della normativa 
regionale, orientando e promuovendo la riduzione dei consumi energetici, nonché l’innalzamento dei livelli di razio-
nalizzazione di efþcienza energetica della domanda quale priorit¨ strategica. Favorisce e promuove lõuso delle fonti 
rinnovabile, la loro integrazione insieme alle fonti assimilate con le attività produttive, economiche e urbane. Inoltre 
favorisce e promuove la migliore integrazione delle strutture energetiche con il territorio.
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Persona  Contattata     codice 25

Ente di 
appartenenza

a) Comune di SAN FERDINANDO DI PUGLIA
b) Comune di TRINITAPOLI
c) Comune di CANOSA

Riferimento scheda n. 31,32
Riferimento scheda n. 35
Riferimento scheda n. 43

Documento di
 riferimento

PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.3A ALTA

TITOLO DELL’AZIONE  “Creazione di aree verdi e zone attrezzate per incentivare la fruizione delle stesse”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

a) Progetto òALVEDIUMó ð Riqualiþcazione del vallone della Lama ð Canale Camaggi e creazione di 
un’area a valenza urbana e territoriale destinata a verde, sport e tempo libero;
b) Bosco del bambino – progetto oikos;
c) Boniþca discarica R.S.U. in localit¨ San Procopio;
d) Lavori di realizzazione di una rete di sentieri, capanni, punti di sosta, sistemazione e manuten-
zione di sentieri esistenti all’interno della zona umida salina di  Margherita di Savoia;
e) Boniþca e riqualiþcazione del Boschetto Ofantino.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
La realizzazione delle reti ecologiche alla scala locale permetterebbe la coniugazione delle esigenze naturali ed eco-
nomiche del territorio, secondo il principio della sostenibilità ambientale.

Persona  Contattata     codice 24

Ente di 
appartenenza

a) Comune di SAN FERDINANDO DI PUGLIA
b) Comune di TRINITAPOLI
c) Comune di CANOSA

Riferimento scheda n. 31,32
Riferimento scheda n. 35
Riferimento scheda n. 43

Documento di
 riferimento

PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1)– INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia 3.3B BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Impiego di nuove tecnologie per il risparmio energetico negli impianti di illuminazione 
pubblica e privata e minor inquinamento luminoso”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

a) Illuminazione a piu’ basso impatto ambientale con risparmio energetico su Via Mare – 1° e 2° 
stralcio;
b) Pubblica illuminazione a risparmio energetico su via Mare e via S. Ferdinando;
c) Interventi di ammodernamento tecnologico – strutturale e rifacimento integrale della rete 
esistente di pubblica illuminazione per il contenimento del consumo energetico e l’abbattimento 
dell’inquinamento luminoso nel centro storio – Zona Castello.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
La strategia per ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e pulite si 
potr¨ attuare con lõentrata in vigore del redigendo Piano Energetico Regionale. Il PER persegue le þnalit¨ della nor-
mativa regionale orientando e promuovendo la riduzione dei consumi energetici, nonché l’innalzamento dei livelli di 
razionalizzazione di efþcienza energetica della domanda quale priorit¨ strategica. Favorisce e promuove lõuso delle 
fonti rinnovabili, la loro integrazione insieme alle fonti assimilate con le attività produttive, economiche e urbane. 
Inoltre favorisce e promuove la migliore integrazione delle strutture energetiche con il territorio.
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Persona  Contattata    codice 26

Ente di 
appartenenza

a) Comune di MINERVINO 
b) Comune di MARGHERITA DI SAVOIA
c) Comune di SPINAZZOLA
d) W.W.F. PUGLIA - Gianfranco Botte
e) L.I.P.U. PUGLIA - Vincenzo Cripezzi
f) COMUNITA’ MONTANA MURGIA BARESE NORD 
OVEST - Ruvo di Puglia - Commissario Prefettizio 
dott.ssa Antonia Bellomo
g) Ufþcio di Piano PTCP di Foggia - Dir. Arch. 
Stefano Biscotti
h) G.A.L. DaunOfantino

Riferimento scheda n. 12,13
Riferimento scheda n. 25,27,28

Riferimento scheda n. 48
Riferimento scheda n. 61
Riferimento scheda n. 63
Riferimento scheda n. 67
Riferimento scheda n. 67
Riferimento scheda n. 69
Riferimento scheda n. 70

Documento di
 riferimento

PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.3B ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Ridurre la perdita di biodiversità territoriale attraverso opere di impianto di aree boscate e 
resumazione di vasche di lagunaggio e þtodepurazione come nodi di una rete ecologica su scala localeó.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanzia-

men.

a) Opere di diradamento selettivo e potatura di boschi artiþciali di conifere - Imboschimento di 
terreno nudo con essenze forestali autoctone per la riqualiþcazione ambientale;
b) Lavori di impianto aree boscate in zona di interesse naturalistico a riqualiþcazione ambientale 
delle stesse - Lavori di ripristino della vegetazione dunale - Piano di azione per la conservazione 
e valorizzazione delle risorse ambientali delle saline di Margherita di Savoia;
c) Lavori di miglioramento boschi comunali - importo progetto û 133.940 - approvazione progetto 
deþnitivo e prenotazione impegno spesa;
d) Realizzazione delle rete ecologica alla scala locale per la tutela della biodiversità e lo sviluppo 
turistico sostenibile - LINEE GUIDA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE LAME BISCEGLIESI APPLI-
CATE ALLA ZONA PANTANO – RIPALTA (OASI DI PROTEZIONE “TORRE CALDERINA”) - Salvaguardia e 
valorizzazione delle bellezze naturali presenti nel territorio;
e) Raggiungere standard accettabili di qualità delle acque del Fiume Ofanto per realizzare un 
progetto pilota di òLagunaggioó e þtodepurazione allõinterno della rete ecologica locale, a van-
taggio dellõincremento delle aree troþche per la sopravvivenza della òLontraó e una conseguente 
tutela della biodiversita;
f) Ripristino fasce antincendio boschive - Lavori di pulizia canale fosso delle Murge in agro di 
Minervino Murge - Autorità di bacino per la Puglia, Lavori di messa in sicurezza delle aree ad 
elevato rischio idraulico in località “Acquatetta e Chiancarella”, ricadenti nel territorio di Miner-
vino Murge e Spinazzola - Realizzazione di strutture þnalizzate alla fruizione delle aree naturali 
e protette;
g) Per garantire la biodiversità si propone la realizzazione di reti ecologiche alla scala locale in 
modo da tutelare le aree ecologicamente sensibili e permettere la riqualiþcazione del territorio 
rurale;
h) Realizzazione delle rete ecologica alla scala locale - Le VIE DELLA COMUNICAZIONE.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
La  promozione e l’incremento della biodiversità devono essere lo strumento per la sostenibilità dello sviluppo, a livello 
sia generale che locale. Le þnalit¨ generali sono quelle di promuovere e pianiþcare lõistituzione di nuove aree protette 
e il rafforzamento del sistema regionale delle aree naturali protette al þne di tutelare, conservare e promuovere i 
valori naturalistici, ambientali, storico-culturali, paesaggistici e la biodiversità.
La realizzazione delle reti ecologiche alla scala locale permetterebbe la coniugazione delle esigenze naturali ed eco-
nomiche del territorio, secondo il principio della sostenibilità ambientale. 
L’obiettivo a medio termine è quello di rafforzare il sistema regionale delle aree protette mediante il completamento 
del processo di deþnizione e di approvazione dei regolamenti, dei Piani dei Parchi e dei Piani di sviluppo economico e 
sociale. Ci¸ in funzione del miglioramento nella gestione delle aree protette, con lõindividuazione di speciþci obiettivi 
gestionali per la tutela e la valorizzazione, una maggiore integrazione tra le politiche di settore, una pi½ efþciente 
destinazione e utilizzo delle risorse per gli investimenti, e la realizzazione di interventi integrati di sistema.
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Persona  Contattata     codice 27 

Ente di 
appartenenza

a) Comune di MINERVINO
b) Comune di CANOSA
c) Comune di BARLETTA
d) TASK FORCE AUTORITA’ AMBIENTALE REGIONE 
PUGLIA
e) ENTE PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA - Dott. 
Nicola Amenduni

Riferimento scheda n. 11
Riferimento scheda n. 22

Riferimento scheda n. 39,40
Riferimento scheda n. 64
Riferimento scheda n. 71

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.3C ALTA

TITOLO DELL’AZIONE “Promuovere azioni di gestione e sviluppo di parchi e aree protette”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Istituzione di un’area protetta entro una zona boscata, per il recupero e la difesa delle biodi-
versità esistenti;
b) Parco ÿuviale dellõOfanto;
c) Interventi di miglioramento della gestione delle aree naturali ofantine - Gestione sostenibile 
del sistema delle aree umide Appulo ð albanesi: riqualiþcazione di bacini artiþciali costieri natu-
ralizzati
d) Istituzione area protetta “Foce dell’Ofanto”;
e) Redigere il Piano generale dell’Ente Parco, documento preliminare a cura del Consiglio Direttivo 
dellõEnte, þnalizzato alla deþnizione di azioni, linee, idee e programmi attuativi per lo sviluppo 
dell’area protetta.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
La  promozione e l’incremento della biodiversità devono essere lo strumento per la sostenibilità dello sviluppo, a livello 
sia generale sia locale. Le þnalit¨ generali sono quelle di promuovere e pianiþcare lõistituzione di nuove aree protette 
e il rafforzamento del sistema regionale delle aree naturali protette al þne di tutelare, conservare e promuovere i 
valori naturalistici, ambientali, storico-culturali, paesaggistici e la biodiversità. L’obiettivo a medio termine è quello di 
rafforzare il sistema regionale delle aree protette mediante il completamento del processo di deþnizione e di approva-
zione dei regolamenti, dei Piani dei Parchi e dei Piani di sviluppo economico e sociale. Ciò in funzione del miglioramento 
nella gestione delle aree protette con lõindividuazione di speciþci obiettivi gestionali per la tutela e la valorizzazione, 
una maggiore integrazione tra le politiche di settore, una pi½ efþciente destinazione e utilizzo delle risorse per gli 
investimenti, e la realizzazione di interventi integrati di sistema.
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Persona  Contattata     codice 28

Ente di 
appartenenza

a) Comune di CORATO
b) Comune di ANDRIA
c) Comune di SAN FERDINANDO DI PUGLIA
d) Comune di TRANI
e) AUTORITA’ DI BACINO DELLA PUGLIA - Prof. 
Ing. Antonio Castorani

Riferimento scheda n. 9
Riferimento scheda n. 38
Riferimento scheda n. 45
Riferimento scheda n. 51
Riferimento scheda n. 66

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.4A MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE “Monitoraggio e ripristino dei canali di scolo delle acque meteoriche per evitare il dissesto 
idrogeologico e garantire, attraverso l’istituzione delle reti ecologiche, la continuità delle zone a maggior valenza 
ambientale”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Lavori di salvaguardia zone interessate dal P.A.I. – 1° stralcio;
b) Boniþca canale di scolo acque meteoriche Ciappetta ð Camaggio;
c) Boniþca canali di scolo acque meteoriche þno a canale Carmosina;
d) Boniþca ex cave per la realizzazione di casse di espansione dei canali di espluvio P.A.I.;
e) PIANO DI BACINO - STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO - Il Piano di Bacino stralcio Assetto Idro-
geologico (PAI) ¯ þnalizzato al miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilit¨ 
geomorfologica, necessario a ridurre gli attuali livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo 
sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, delle loro tendenze evolutive e delle 
potenzialità d’uso.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
Per quanto riguarda il miglioramento della qualità del suolo, si deve tendere ad un progressivo superamento delle con-
dizioni di “rischio” idrogeologico in essere attraverso il contestuale ripristino e mantenimento di condizioni di equilibrio 
delle risorse acqua e suolo quale condizione pregiudiziale alla sostenibilità dello sviluppo economico territoriale.
Eõ necessario riordinare il sistema tecnico-amministrativo afferente le attivit¨ di difesa del suolo al þne di eliminare 
i rischi di dissesto presenti sul territorio. E’ indispensabile individuare le attività di “manutenzione del territorio” e 
attribuire le relative competenze tra pubblico e privato.

Persona  Contattata     codice 29

Ente di 
appartenenza

a) Comune di ANDRIA
b) Comune di MINERVINO
c) CONSORZIO IGIENE AMBIENTALE BACINO fg/4 
(s.i.a.) - Arch. Francesco Vasciaveo
d) TASK FORCE AUTORITA’ AMBIENTALE REGIONE 
PUGLIA - Domenico Telesa

Riferimento scheda n. 6
Riferimento scheda n. 10,14

Riferimento scheda n. 53

Riferimento scheda n. 65

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.4B ALTA

TITOLO DELLõAZIONE  òMonitoraggio e ripristino dei suoli degradati attraverso la boniþca e la ricostruzione ecolo-
gica dei terreni compromessi da attività antropiche intensive”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Rischio idraulico e/o geomorfologico: interventi di perimetrazione;
b) Modiþcazioni dei soprassuoli per garantire fruibilitaõ entro aree gi¨ oggetto di pregressi in-
terventi di qualiþcazione delle coperture vegetative - Miglioramento dei soprassuoli governati a 
formazione arboree e arbustive in contrade “Coste Cirillo e altri”;
c) Interventi comunali di risanamento di siti degradati per abbandono essenzialmente di riþuti 
inerti di demolizione o di beni ingombranti dismessi – linea di azione 1;
d) Risanamento e valorizzazione aree caratterizzate da intensa attività estrattiva.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
Per quanto riguarda il miglioramento della qualità del suolo, si deve tendere ad un progressivo superamento delle con-
dizioni di “rischio” idrogeologico in essere attraverso il contestuale ripristino e mantenimento di condizioni di equilibrio 
delle risorse acqua e suolo quale condizione pregiudiziale alla sostenibilità dello sviluppo economico territoriale.
Eõ necessario riordinare il sistema tecnico-amministrativo afferente le attivit¨ di difesa del suolo al þne di eliminare 
i rischi di dissesto presenti sul territorio. E’ indispensabile individuare le attività di “manutenzione del territorio” e 
attribuire le relative competenze tra pubblico e privato.
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Persona  Contattata     codice 30

Ente di 
appartenenza

a) Comune di BISCEGLIE
b) Comune di SAN FERDINANDO DI PUGLIA
c) CONSORZIO DI BONIFICA DELLA CAPITANATA
d) A.Q.P. - Capo Compartimento di Trani - ing. 
Teresa Trimigliozzi

Riferimento scheda n 8
Riferimento scheda n 30
Riferimento scheda n 52

Riferimento scheda n 59,60

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.4C  BASSA

TITOLO DELL’AZIONE  “Adeguamento impianti di depurazione e dei bacini di stoccaggio per l’utilizzo delle acque 
reÿue per usi irrigui in agricoltura e/o attivit¨ compatibilió.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Riuso acque reÿue per agricoltura;
b) Realizzazione di un impianto di þtodepurazione;
c) Bacino di stoccaggio acque reÿue depurate ed afþnate nel Comune di Trinitapoli;
d) Risanamento delle reti dell’acquedotto e fognature dalle perdite in atto per un risparmio della 
risorsa idrica, una maggiore pressione idraulica e la tutela delle falde acquifere.

POR Pu-
glia
Comuni

Persona  Contattata     codice 31

Ente di 
appartenenza

a) Comune di TRANI
b) Comune di BARLETTA
c) Comune di MARGHERITA DI SAVOIA

Riferimento scheda n. 16,17
Riferimento scheda n. 19
Riferimento scheda n. 23

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) 

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Risorse naturali comuni Strategia  3.4D  BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “Opere di difesa costiera per limitare il fenomeno dell’erosione e migliorare la fruizione 
della fascia litoranea”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Protezione e fruizione della fascia litoranea. - Opere di risanamento della costiera;
b) Difesa della costa - Litoranea di Ponente;
c) Completamento lavori di difesa dall’erosione del litorale del Comune di Margherita di Savoia.

POR Pu-
glia
Comuni
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Persona  Contattata     codice 32

Ente di 
appartenenza

a) Comune di BISCEGLIE
b) Comune di CANOSA
c) A.G.A.BAT Associazione Giovani Architetti 
della Provincia BAT - Minutello Sergio

Riferimento scheda n. 7
Riferimento scheda n. 21,41

Riferimento scheda n. 79

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Migliore mobilità, mi-
nor trafþco

Strategia   6.1  MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE  “Progetti per la realizzazione di piste ciclabili urbane ed extra urbane”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Realizzazione piste ciclabili urbane ed extraurbane;
b) Mobilit¨ ciclistica - Progetto integrato per la riqualiþcazione della mobilitaõ urbana del comune 
di Canosa di Puglia;
c) Realizzazione di parcheggio sotterraneo e progressiva chiusura del trafþco veicolare.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
Altro obiettivo generale che ha avuto un notevole riscontro riguarda la mobilità in generale e l’intermodalità di tra-
sporto in  particolare. Infatti molte azioni sono indirizzate alla realizzazione di un sistema integrato di piste ciclabili 
urbane ed extra urbane e parcheggi sotterranei.

Persona  Contattata     codice  33

Ente di 
appartenenza

a) Comune di CANOSA
b) Comune di Spinazzola
c) COMUNE DI CORATO - Sindaco Luigi Perrone
d) COMUNE DI CANOSA - Assessore Francesco 
Patruno

Riferimento scheda n. 42
Riferimento scheda n. 48

Riferimento scheda n. 73,74
Riferimento scheda n. 78

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) – INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Azione locale per la 
salute

Strategia   7.5  MEDIA

TITOLO DELLõAZIONE òPromuovere nuovi strumenti urbanistici per una corretta pianiþcazione sostenibileó.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Piano di zonizzazione acustica dei comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge e Spinazzola;
b) Zonizzazione acustica – Canosa – Minervino – Spinazzola;
c) Piano di recupero del centro antico attraverso attività di urbanizzazione primaria: rifacimento 
strade e vie di accesso; rete fognaria; gasdotti; impianto di illuminazione pubblica. Il comune 
inoltre favorir¨ il ripristino e la ristrutturazione degli ediþci attraverso forme agevolate di con-
venzioni tra banche e privati e nominerà un nucleo di vigilanza per il controllo delle attività. 
L’azione prevede l’interramento dei tralicci della rete elettrica presenti nel territorio di Corato 
presso la via Prenestina e la località Monte Ripanno. L’azione risponde all’obiettivo di risanamen-
to urbanistico perché i livelli di inquinamento elettromagnetico riscontrati, rientrano nei limiti 
di legge. Ciò nonostante, l’azione viene contemporaneamente incontro alla richiesta dei comitati 
di quartiere che chiedevano l’intervento di interramento, per tutelare la salute dei cittadini che 
abitano nei pressi degli attuali elettrodotti;
d) Deþnire le linee guida per una pianiþcazione ecocompatibile con lo sviluppo delle aree pro-
duttive.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari
Il benessere dei cittadini e la salute pubblica si possono attuare, secondo le azioni rilevate, promuovendo nuovi 
strumenti urbanistici basati sulla pianiþcazione sostenibile del territorio. I Piani di zonizzazione acustica, la boniþca 
dell’inquinamento elettromagnetico, il recupero dei centri antichi, il risanamento urbanistico, i Piani della viabilità, 
il rifacimento degli impianti a rete, se realizzati con i principi della sostenibilit¨ ambientale, porteranno dei beneþci 
concreti sulla qualità della vita e sulla salute pubblica.
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Persona  Contattata     codice 34

Ente di 
appartenenza

a) CONFINDUSTRIA BARI - Carpentiere Vincenzo
b) COMUNE DI CANOSA - Sindaco Francesco 
Ventola

Riferimento scheda n. 72
Riferimento scheda n. 77

Documento consultato INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Economia locale e so-
stenibile

Strategia   8.1  BASSA

TITOLO DELL’AZIONE “ Sviluppare l’imprenditoria giovanile attraverso incentivi statali e regionali, incrementando 
iniziative per la promozione dei prodotti tipici locali”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Realizzazione di un consorzio per la promozione e valorizzazione delle produzioni locali attra-
verso il coinvolgimento delle aziende di maggior successo di ciascun settore/comparto;
b) Deþnire e proporre misure ed attivit¨ per spingere ed incentivare le aziende ad assorbire forza 
lavoro non occupata.

POR Pu-
glia
Comuni

Persona  Contattata     codice 35

Ente di 
appartenenza

a) Comune di Margherita di Savoia
b) PSTB - PIANO STRATEGICO TERRITORIALE 
DELLA CITTA’ DI BARLETTA
c) P.I.S. 12
d) COMUNE DI MARGHERITA DI SAVOIA -  STABILI-
MENTI BALNEARI - Bernardo Frontino

Riferimento scheda n. 29,44
Riferimento scheda n. 58
Riferimento scheda n. 68
Riferimento scheda n. 75

Documento consultato PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE (B1) - INTERVISTA DIRETTA (B3B)

 [X] Comune Stakeholder 
comunali

[X] Stakeholder di area vasta

Aalborg di riferimento Strategia Priorità

Economia locale e so-
stenibile

Strategia   8.5  MEDIA

TITOLO DELL’AZIONE “Creazione di un sistema integrato per il turismo sostenibile che preveda strutture ricettive 
e servizi turistici compatibili con l’ambiente”.

Breve descrizione
Tempi 

di 
realiz.

Fonti di 
þnanz.

a) Porto turistico in localitaõ Porto Canale (allõinterno del bacino ex salina);
b) Progetto “LUNGO L’OFANTO” per “… catturare una parte del turismo che è concentrato sulla 
costa ed attirarlo allõinterno per generare un ÿusso turistico costanteó. Si propone una òspina 
dorsale” comune composta dall’infrastruttura verde, da quella ferroviaria e da quelle stradali, a 
cui si “aggrappano” delle direttrici di penetrazione con diverse occasioni di progetto;
c) Sistema integrato di Porte di accesso al Parco ÿuviale del þume Ofanto (Dal Life Natura 
2003);
d) Realizzazione di un parco giochi a tema in cui ogni stabilimento balneare rappresenti una 
favola.

POR Pu-
glia
Comuni

Ulteriori commenti e/o annotazioni particolari. 
Per lo sviluppo dell’economia locale, si punta alla creazione di un sistema integrato per il turismo sostenibile che preve-
da strutture ricettive e servizi turistici compatibili con l’ambiente. Sono stati proposti dei Progetti “LUNGO L’OFANTO” 
per òé catturare una parte del turismo che ¯ concentrato sulla costa ed attirarlo allõinterno per generare un ÿusso 
turistico costante”. Si propone una “spina dorsale” comune composta dall’infrastruttura verde, da quella ferroviaria e 
da quelle stradali, a cui si “aggrappano” delle direttrici di penetrazione con diverse occasioni di progetto (Dal Progetto 
Life Natura 2003).
Per la costa si propone la realizzazione di un parco giochi a tema in cui ogni stabilimento balneare interpreti, in termini 
ludici, una favola.


